
 
 

 
 DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE (COPIA)

 

N. 184/2018 del 13-09-2018

 
 

OGGETTO

MESSA A VALORE, PROMOZIONE E SPERIMENTAZIONE
INNOVATIVA DEL PATRIMONIO E DELLE TESTIMONIANZE
DELL'ARCHEOLOGIA RURALE DEI TERRITORI CHE
ABBRACCIANO MATERA - MACROAZIONE 1. APPROVAZIONE
ATTI PER L'AVVIO DELLA PROCEDURA TELEMATICA DI
ACQUISTO TRAMITE UN'INDAGINE DI MERCATO CON
RICHIESTA DI OFFERTA" (RDO) NELL'AMBITO DEL MERCATO
ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
(ME.P.A.). – CUP F49F18000190007 – C.I.G. 7617971480

 
 

IL DIRETTORE
 

 
Premesso che:
- con D.G.R. n. 693/2018 del 24/04/2018 la Regione Puglia ha previsto, nell’ambito della Legge di
stabilità regionale 2018 e della Legge di approvazione del bilancio di previsione 2018-2020, un
concreto sostegno ad iniziative sperimentali volte a favorire la valorizzazione e la fruizione del
patrimonio storico, architettonico, archeologico e culturale regionale da parte dei flussi del turismo
culturale nazionale ed internazionale che visiteranno la città di Matera, Capitale europea della Cultura
nel 2019;
- con predetta D.G.R. sono state altresì approvati il protocollo d’intesa, con il Ministero dello Sviluppo
Economico il Ministero dei Beni delle Attvità Ambientali, Culturali e del Turismo ed il Parco
Nazionale dell’Alta Murgia oltre che le Schede delle Operazioni (A1, A2, A3) per l’attuazione delle
relative iniziative;
- con Delibera del Consiglio Direttivo n. 05 del 19/01/2018 questo Ente ha aderito al predetto
protocollo d’intesa;
- con Delibera del Consiglio Direttivo n. 21 del 19 maggio 2018 questo Ente Parco Nazionale ha preso
atto delle D.G.R n. 693/2018 ed ha aderito al progetto regionale “Interventi per la valorizzazione della
Murgia e della gravina che abbracciano Matera”, con cui la Regione Puglia ha dato avvio alla
sperimentazione di azioni di valorizzazione sul territorio murgiano in coerenza con Matera 2019;
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- con precedente determinazione n. 169/2018 del 07/08/2018 è stato approvato, il progetto denominato
“Messa a valore, promozione e sperimentazione innovativa del patrimonio e delle testimonianze
dell’archeologia rurale dei territori che abbracciano Matera”, che in linea con la Scheda Operazione A1
della predetta DGR 693/2018 e redatto in conformità al disposto dell’art. 23 del Codice è suddiviso in
tre macro azioni o lotti prestazionali, ex art. 51 del Codice, la cui realizzazione è tale da assicurarne
funzionalità, fruibilità e fattibilità, indipendentemente dalla realizzazione delle altre parti;
- con det. Dir. n. 172/2018 del 22/0872018 si è provveduto ad accertare la somma di € 300.000,00
come rinveniente dalla suddetta DGR ed ad incassare la somma di € 38.064,00;
 - con det. Dir. n. 172/2018 del 22/0872018 si è provveduto ad impegnare la somma di € 40.000,00
(euro quarantamila/00) pari a circa il 11,77% dell’intero importo del progetto sul Cap-.11111
U.P.B.1.2.1.1 del Bilancio di Previsione 2018;
Dato atto che il progetto, in forza della richiamata D.G.R. Puglia n. 693/2018 del 24/04/2018 – Scheda
Operazione A1 - e del relativo protocollo d’intesa, è finanziato quanto ad € 300.000,00 (euro
trecentomila/00) con contributo della dalla Regione Puglia e quanto ad € 40.000,00 (euro
quarantamila/00), con fondi del Bilancio di questo Ente;
Considerato che:
- occorre, quindi procedere, alla realizzazione della prima macroazione (macroazione 1) “Analisi e
validazione delle proposte del concorso di idee La Murgia abbraccia Matera, organizzazione di
iniziative pubbliche di promozione, informazione, sensibilizzazione”, di cui alla macroazione 1 del
progetto sopra richiamato che presenta un Quadro Economico dell’importo di € 52.673,25;
- a tal fine questo Ente intende esperire una procedura per l’affidamento diretto, ex art. 36, comma 2,
lett. a), D.lgs. N. 50/2016 ed ex Linee Guida Anac n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, avvalendosi della procedura
telematica di acquisto tramite un’indagine di mercato con “richiesta di offerta” (RDO) nell’ambito del
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (Me.P.A.), per l’affidamento dei servizi in oggetto
indicati e meglio descritti negli elaborati costituenti il progetto ex art. 23 del nuovo Codice;
- ai sensi dell’art. 26, comma 3 della L. 488/99, al momento dell’avvio della presente procedura non è
attiva alcuna convenzione Consip per i servizi oggetto del presente avviso pubblico;
-  come richiesto dal punto 1.5 delle linee guida ANAC n. 4/2016, si attesta che per la fornitura in
oggetto non può ritenersi sussistente un interesse transfrontaliero certo in conformità ai criteri elaborati
dalla Corte di Giustizia europea (si veda la Comunicazione della Commissione Europea 2006/C
179/02);
- si rende necessario esperire la procedura telematica di acquisto tramite un’indagine di mercato con
“richiesta di offerta” (RDO) nell’ambito del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (
Me.P.A.), per l’affidamento dei servizi
- considerato che il progetto è già stato approvato con la precedente determinazione n. 169/2018  e che
si rende necessario provvedere all’approvazione degli ulteriori documenti di gara e dei relativi allegati,
e precisamente:
1. Capitolato Speciale d’Appalto ;
2. Mod. dichiarazioni sostitutive;
3. Mod. Offerta concorrenti con idoneità individuale;
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4. Mod. Offerta concorrenti con idoneità plurisoggettiva;
- si rende necessario, altresì impegnare l’ulteriore somma pari a € 12.673,25, oltre quella già impegnata
con la precedente Determinazione n. 173/2018 del 22/08/2018, sul Cap. 11111, U.P.B. 1.2.1.1. “
Interventi per la valorizzazione della murgia e della gravina che abbracciano Matera - scheda
operazione 1" del Bilancio di Previsione 2018, che assicura la necessaria copertura finanziaria
riservandosi il relativo impegno a conclusione della indagine di mercato sopra richiamata;
Visti:
- il Regolamento di Amministrazione e contabilità dell’Ente;
- l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 e le linee guida ANAC n. 4/2016 recanti
“procedure per l’affidamento di contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”
approvate con delibera del Consiglio n. 1097 del 26/10/2016 e aggiornate al d.lgs. 19/04/2017, n. 56,
con delibera del Consiglio n. 206 del 01/03/2018;
Richiamati: il C.U.P F49F18000190007 ed il  C.I.G. 7617971480;
Tutto ciò premesso quale espletata istruttoria

DETERMINA
le premesse sono parte integrante del presente provvedimento;
Di prendere atto della Macroazione1 “analisi e validazione delle proposte del concorso di idee La
Murgia abbraccia Matera, organizzazione di iniziative pubbliche di promozione, informazione,
sensibilizzazione”, di cui al progetto più volte innanzi richiamato, il cui Quadro Economico presenta
una spesa complessiva di € 52.673,25;
Di approvare, ai fini dell’avvio della procedura telematica di acquisto tramite un’indagine di mercato
con “richiesta di offerta” (RDO) nell’ambito del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (
Me.P.A.), per l’affidamento dei servizi di cui alla macroazione 1 “analisi e validazione delle proposte
del concorso di idee La Murgia abbraccia Matera, organizzazione di iniziative pubbliche di
promozione, informazione, sensibilizzazione” e precisamente :
1. Capitolato Speciale d’Appalto ;
2. Mod. dichiarazioni sostitutive;
3. Mod. Offerta concorrenti con idoneità individuale;
4. Mod. Offerta concorrenti con idoneità plurisoggettiva 3.
Di dare atto che la somma di € 40.000,00 trova copertura ed è stata impegnata nel Bilancio di
Previsione 2018 sul Cap-.11111 U.P.B.1.2.1.1;
Di impegnare   l’ulteriore spesa pari a € 12.673,25 sul Cap. 11111, U.P.B. 1.2.1.1. “Interventi per la
valorizzazione della murgia e della gravina che abbracciano Matera- scheda operazione 1” del Bilancio
di Previsione 2018, che assicura la necessaria copertura finanziaria riservandosi il relativo impegno a
conclusione della indagine di mercato sopra richiamata;
Di incaricare il R.U.P. di espletare tutte le procedure e gli adempimenti necessari all’espletamento
della procedura telematica di acquisto tramite un’indagine di mercato con “richiesta di offerta” (RDO);
Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo;
Di disporre la pubblicazione della presente determinazione all’Albo pretorio on-line dell’Ente.
 

3/4



 
 

 IL DIRETTORE
  F.TO DOMENICO NICOLETTI 
 
 
 

 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE

(sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.)
 
 

 
  IL DIRETTORE
  DOMENICO NICOLETTI
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Capitolato Speciale  

 

 “La Murgia abbraccia Matera” 

MACROAZIONE 1 Analisi e validazione delle proposte del concorso di idee "La 

Murgia abbraccia Matera", organizzazione di iniziative pubbliche di promozio ne, 

informazione, sensibilizzazione. 

 

Art. 1  – Oggetto dell’appalto  

L'appalto ha per oggetto lo svolgimento delle attività di cui alla “macroazione 1” del 

progetto “La Murgia abbraccia Matera - Messa a valore, promozione e 

sperimentazione innovativa del patrimonio e delle te stimonianze dell’archeologia 

rurale dei territori che abbracciano Matera”.  

In predetta macroazione sono previste, in particolare, le seguenti attività: 

- Analisi critica e ragionata delle proposte selezionate nell ’ambito del concorso 

di idee "La Murgia abbraccia Matera" espletato dalla Regione Pug lia, nonché dei 

risultati delle iniziative di animazione territoriale realizzate dai Comuni pugliesi , 

limitrofi alla città di Matera. 

- Validazione delle proposte in termini di realizzazione sostenibile ed innovativa 

e predisposizione del relativo report/programma delle proposte e delle iniziative 

innovative e sperimentali raccolte propedeutico all’attuazione della macro -azione 2. 

- Organizzazione di iniziative pubbliche di promozione, informazione, 

sensibilizzazione e comunicazione per rendere accessibili alla collettività le idee 

progettuali selezionate; almeno una per ciascun Comune interessato (Gravina in 

Puglia, Altamura, Santeramo in Colle Laterza e Ginosa. 

Dette attività rientrano tra quelle previste nella Scheda Operazione A.1 allegata alla 

DGR n. 693/2018, e sono volte alla promozione e valorizzazione, nel Piano del Parco, 

previa la loro validazione in termini di realizzazione sostenibile ed innovativa tra i 

progetti sperimentali del Piano del Parco ed in coerenza con il PPTR, delle proposte 

presentate e selezionate nell’ambito del concorso espletato dalla Regione Puglia e 

denominato “La Murgia abbraccia Matera”;  

 

Art. 2  – Descrizione del servizio e condizioni di espletamento delle attività  

Il servizio di cui al precedente articolo dovrà essere eseguito presso la sede del Parco 

Nazionale dell’Alta Murgia  in Gravina in Puglia alla via Firenze n. 10 e presso la sede 

dell’Officina del Piano  del Parco in Ruvo di Puglia alla via Valle di Noé n. 5, oltre 

che nelle città di Gravina in Puglia, Altamura, Santeramo in Colle, Laterza, Ginosa e 

Matera. 

Il servizio offerto deve garantire l’espletamento delle seguenti attività: 
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- Analisi critica e ragionata, eseguita da esperti in materia, dei contenuti emersi dal 

concorso di idee "La Murgia abbraccia Matera" espletato da lla Regione Puglia (13 

proposte pervenute), nonché dai risultati delle iniziative di animazione territoriale 

realizzate dai Comuni pugliesi limitrofi alla città di Matera (5 report), agli atti di 

questo Ente, volta ad acquisire una “visione d'insieme” dei fabbisogni territoriali.   

- Validazione delle proposte in termini di realizzazione sostenibile ed innovativa , di 

messa a valore integrata dei territori, di replicabilità delle proposte, di sviluppo del  

green Jobs e di start-up o imprese culturali, in coerenza con la pianificazione 

strategica del Parco Nazionale dell'Alta Murgia e  con quella della Regione Puglia.  

    Dovrà essere altresì elaborato un studio/programma delle analisi e delle valutazioni 

propedeutico all’attuazione delle altre  macroazioni di progetto. 

- Rendere accessibili alla collettività  le idee progettuali selezionate, attraverso 

iniziative pubbliche di promozione, informazione, sensibilizzazione e comunicazione . 

In particolare si dovrà prevedere: 

a. l’organizzazione l’allestimento e l’espletamento di eventi/mostra, itineranti, delle 

proposte del concorso selezionate nell’ambito del predetto concorso di idee espletato 

dalla ragione Puglia (almeno uno per ogni Comune coinvolto: Gravina in Puglia, 

Altamura, Santeramo in Colle, Laterza e Ginosa); 

b. l’organizzazione l’allestimento e l’espletamento di un evento/convegno di 

premiazione delle tre migliori proposte, compresa la fornitura dei premi. 

c. Divulgazione delle iniziative e pubblicazione dei relativi atti almeno sul portale 

web e sui social media del Parco Nazionale dell’Alta Murgia e della Regione Puglia - 

Assessorato alla Cultura. 

L’appaltatore dovrà concordare ed organizzare ogni evento ed attività d’intesa con 

questa S.A., con la Sezione Valorizzazione Territoriale della Regione Puglia e con le 

Amministrazioni dei Comuni coinvolti (Gravina in Puglia, Altamura, Santeramo in 

Colle, Laterza e Ginosa). 

I Servizi e/o le forniture di che trattasi nel presente capitolato sono da intendersi 

appaltati con il sistema “chiavi in mano” 

Per quanto attiene al Gruppo di lavoro, per lo svolgimento delle attività oggetto del 

presente capitolato dovranno essere impiegate le  seguenti figure professionali, i cui 

requisiti saranno verificati sulla scorta di quanto dichiarato ai sensi degli art. 46 e 47 

del DPR 445/2000 nei Curricula Vitae: 

- n. 1 esperto senior in marketing territoriale e prom ozione delle imprese 

culturali, con ruolo di coordinatore dei gruppi di lavoro;  

- almeno n. 4 esperti junior esperti in politiche del paesaggio, architettura rurale, 

marketing territoriale, storia del territorio ; 

- almeno n. 2 esperti Junior in animazione e marketing territoriale ed almeno n. 1 

esperto in comunicazione; 
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- almeno 1 addetto al sevizio di segreteria; 

 

Art. 3  – Obblighi a carico dell’appaltatore  

L’appaltatore, nell’adempimento del servizio, deve usare la diligenza richiesta dalla 

natura della prestazione dovuta in base alle prescrizioni di cui al contratto e al 

presente capitolato.  

La stipula del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza ed accettazione di tutte le norme vigenti in materia di appalti di servizi 

pubblici, delle norme che regolano il presente appalto nonché delle condizioni che 

attengono all’esecuzione del servizio.  

La partecipazione alla procedura di gara e la stipula del contratto da parte 

dell’appaltatore equivale altresì a dichiarazione della sussistenza delle condizioni che 

consentono l’immediata esecuzione dei servizi.  

 

Art. 4  – Obblighi a carico della stazione appaltante  

La stazione appaltante provvederà a programmare d’intesa con l’appaltatore le attività 

e a mettere a disposizione dell’appaltatore le proposte selezionate dalla Regione 

Puglia nell’ambito concorso  “La Murgia abbraccia Matera” , oltre che i report delle 

iniziative di animazione territoriale realizzate dai Comuni pugliesi limitrofi alla città 

di Matera, svolti. 

 

Art. 5  – Norme che regolano il contratto e criteri interpretativi  

Le norme di riferimento per il contratto sono, in via principale:  

- il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “  Codice degli Appalti”  

- il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro“, 

come aggiornato dal D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 e le diverse normative sulla 

sicurezza specifiche in materia;  

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia”;  

- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, “Codice delle leggi antimafia e delle misure 

di - prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;  

- la legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubbl ica amministrazione”;  

- le norme del codice civile;  

- il Regolamento di contabilità dell’  Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia.  
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Il contratto deve essere interpretato in base alle disp osizioni di cui agli artt.  1362 e 

1371 del codice civile ed in caso di contrasto tra  il contratto e il presente capitolato, si 

considerano prevalenti le disposizioni del contratto.  

Nel caso in cui una o più previsioni del contratto dovessero risultare contrarie a norme 

inderogabili di legge o dovessero venire dichiarate nulle o annullate,  ovvero dovessero 

risultare oggettivamente non attuabili, le rimanenti previsioni contrattuali rimarranno 

in vigore per conservare, per quanto possibile, lo scopo e lo spirito del contratto 

stesso. In tal caso le Parti sostituiranno alle previsioni del con tratto risultate contrarie 

a norme di legge o, comunque, dichiarate nulle o annullate o divenute oggettivamente 

non più attuabili, altre previsioni - legalmente consentite - che permettano di dare allo 

stesso un contenuto il più vicino possibile a quello che le Parti avevano 

originariamente voluto ed assicurino un’esecuzione del contratto conforme al suo 

spirito ed agli scopi intesi dalle Parti.  

 

Art. 6  – Documenti che fanno parte del contratto  

Sono considerati parte integrante e sostanziale del contratto d ’appalto:  

a.1) il capitolato speciale d’appalto;  

a.2) la relazione tecnico descrittiva sintetica delle attività e delle modalità con cui si 

intendono eseguire;  

a.3) la proposta di un cronoprogramma delle attività;  

a.4) l 'offerta tecnica dell’appaltatore;  

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica ai sensi dell’art. 32, comma 14, del 

D. Lgs. n. 50/2016. 

 

Art. 7  – Durata del contratto  

Il servizio avrà inizio dalla data di sottoscrizione del contratto e avrà la durata di mesi 

quattro circa con scadenza al 31 dicembre 2018.  

 

Art. 8  – Importo del contratto  

Il prezzo del servizio, alle condizioni tutte del presente capitolato, è quello offerto 

dall’appaltatore in base ai calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio.  

 

Art. 9 – Soggetti ammessi, requisiti di ammissibilità.  

L'affidatario dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti:  

9.1 Requisiti di ordine generale  

- assenza delle cause di esclusione ai sensi dell'art. 80 del D.Lgs 50/2016 (Codice dei 

contratti pubblici).  

9.2 Requisiti di idoneità professionale (art. 83 del D. Lgs. n. 50/2016) 
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 L’operatore deve essere iscritto nel registro della C.C.I.A.A. o all’Albo delle Società 

cooperative o presso i competenti ordini professionali  con attività 

coerenti/riconducibili a quella oggetto dei presenti servizi ed essere in regola con il 

versamento del diritto annuale.  

9.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale (art. 83 del D. Lgs. n. 50/2016): 

Possono partecipare alla procedura gli operatori: 

- che abbiano maturato esperienza documentabile negli ultimi cinque anni in servizi 

analoghi/coerenti/riconducibili ai servizi richiesti dal presente avviso;  

- che dispongano di un gruppo di lavoro (dipendente diretto o esterno 

contrattualizzato) dedicato ai servizi che abbia maturato la necessaria esperienza 

specifica per lo svolgimento delle attività oggetto del presente avviso, i cui requisiti 

saranno verificati sulla base di quanto dichiarato ai sensi degli art. 46 e 47  del DPR 

445/2000 nei Curricula Vitae, in particolare il gruppo dovrà essere composto come 

descritto al precedente art. 2 

 

ART. 10 – Criteri e modalita’ di aggiudicazione  

L’appalto sarò affidato ai sensi dell’art. 36 c. 2, lett.a)  del D.lgs 50/2016 e s.m.i.  

Il RUP verificherà la rispondenza della documentazione presentata a quanto richiesto 

dagli atti di gara; dopo aver verificato che la documentazione prodotta sia conforme a 

quanto richiesto, procederà alla valutazione tecnico - economica delle proposte, a 

proprio insindacabile giudizio, sulla base dei criteri preferenziali di negoziazione 

precedentemente esplicitati.  

Stante la natura diretta e negoziale dell’affidamento il RUP potrà chiedere alle 

imprese chiarimenti, integrazioni e/o modifiche delle offerte presentate.  

I criteri preferenziali di negoziazione cui il RUP farà riferimento per l’affidamento 

diretto dei servizi in oggetto saranno i seguenti:  

1. qualità/qualificazione/esperienza del fornitore e del gruppo di lavoro;  

2. rispondenza della proposta tecnica con le aspettative del progetto; 

3. chiarezza, pertinenza, qualità, anche in termini di  sostenibilità ambientale 

(CAM) della proposta tecnica;  

4. prezzo offerto; 

Il RUP procederà quindi, ai sensi dell’art. 36, comma 2, le ttera a) del d.lgs. 50/2016,  

all’affidamento diretto del servizio, al soggetto la cui proposta sarà, a suo 

insindacabile giudizio, ritenuta valida ed idonea e rispondente alle aspettative di 

progetto. 

Dell’aggiudicazione sarà data informazione a mezzo di pubblicazione sul sito web 

dell’Ente.  

Art. 11 – Documentazione da produrre per la presentazione della proposta tecnico - economica 
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La documentazione da produrre è la seguente: 

1.  autocertificazione attestante il possesso dei requisiti ; 

2. descrizione curricolare dettagliata della ditta, con particolare illustrazione delle 

esperienze più rilevanti analoghe/coerenti/riconducibili ai servizi da realizzare e 

che indichi i dettagli referenziali volti a dimostrare l’esperienza acquisita;   

3. elenco e qualifiche delle figure professionali  che costituiranno il gruppo di 

lavoro con allegati i curricula vitae (i curricula, in formato europeo, devono 

contenere l’autorizzazione alla gestione dei dati in essi contenuti, consenso 

privacy).  

4.certificati e/o dichiarazioni, rilasciate per servizi espletati negli ultimi cinque 

anni, relativi alle esperienze più rilevanti analoghe/coerenti/riconducibili ai servizi 

da realizzare, rese dai committenti  pubblici o privati, che attestino lo svolgimento 

di servizi analoghi/coerenti/riconducibili a quelli oggetto della presente procedura;  

Le certificazioni dovranno indicare: 1) il committente (e relativi riferimenti), 2) 

l’oggetto/descrizione dell’appalto, 3) l’ importo contrattuale contabilizzato, 4) la 

data di inizio e fine esecuzione, 5) eventuali indirizzi web a cui accedere per  

visionare il lavoro eseguito. In alternativa potranno essere prodotte le copie di 

fatture emesse negli ultimi cinque anni , dichiarate conformi all’originale  dal legale 

rappresentante dell’impresa, relative alle esperienze più rilevanti 

analoghe/coerenti/riconducibili ai servizi da realizzare, con indicazione espressa di 

specifica causale riconducibile/coerente/analoga ai servizi oggetto del presente 

avviso; ovvero copia di contratti stipulati negli ultimi cinque anni dichiarati 

conformi agli originali dal legale rappresentante dell’impresa, relativi alle 

esperienze più rilevanti analoghe/coerenti/riconducibili ai servizi da realizzare, con 

committenti pubblici o privati per servizi  coerenti/analoghi/riconducibili a quelli 

oggetto del presente avviso.  

Potrà altresì essere prodotta documentazione utile a dimostrare l’esecuzione di 

eventuali servizi analoghi realizzati in proprio dal soggetto offerente o in 

collaborazione con altri soggetti;  

5. capitolato speciale d’appalto  sottoscritto per accettazione;  

6. proposta operativa  delle modalità prescelte dal fornitore per l’esecuzione dei 

servizi sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante della ditta offerente, 

relativa alle modalità di svolgimento  (durata, metodologie di 

comunicazione/gestione, materiali da utilizzare, modalità di sviluppo degli 

eventi/mostre e tipologie di attività previste, grado di coinvolgimento dei 

destinatari ai fini di un’adeguata partecipazione, ecc.), evi denziando gli aspetti 

significativi della metodologia proposta;  
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7. offerta economica, redatta secondo il fac-simile allegato, sottoscritta dal titolare 

o dal legale rappresentante della ditta  offerente corredato da copia del documento di 

identità. 

Tutti i documenti per i quali è prevista la sottoscrizione del legale rappresentante 

possono essere sottoscritti da un suo procuratore munito dei necessari poteri di 

rappresentanza; in tal caso  bisognerà allegare, a pena di esclusione, copia del 

documento di identità del procuratore oltre che l’atto notarile in copia conforme o 

dichiarata conforme all’originale dal legale rappresentante ex D.P.R. 445/00; in 

quest’ultima fattispecie la dichiarazione deve essere corredata da copia del  

documento di identità del legale rappresentante. 

 

Art. 12 – Direttore dell’esecuzione del contratto  

Il responsabile del procedimento, nei limiti delle proprie competenze professionali, 

svolge le funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto o provvede rà a nominare 

un soggetto diverso nei casi previsti dalle Linee Guida ANAC in materia di 

Responsabile Unico del Procedimento.   

Nell’eventualità il nominativo del direttore del l’esecuzione del contratto verrà  

comunicato tempestivamente all’appaltatore.  

 

Art. 13 – Avvio dell’esecuzione del contratto  

L’appaltatore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione 

appaltante per l’avvio dell’esecuzione del contratto. Qualora l’appaltatore non 

adempia, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto.  

Il direttore dell’esecuzione redige apposito verbale di avvio dell’esecuzione del 

contratto in contraddittorio con l’appaltatore. Il verbale viene redatto in doppio 

esemplare firmato dal direttore dell’esecuzione del contratto e dall’appaltatore.  

Qualora, l’inizio dell’attività debba avvenire in luoghi o tempi diversi, il direttore 

dell’esecuzione del contratto provvede a dare le necessarie istruzioni nel verbale di 

avvio dell’esecuzione del contratto.  

 

Art. 14 – Sospensione dell'esecuzione del contratto  

Per la disciplina della sospensione del contratto si applica l’art. 107 del D.  Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50. 

 

Art. 15 – Modifica del contratto durante il periodo di validità  

Per la disciplina delle modifiche del contratto si applica la norma del c.c., del Dl.gs 

50/2016 ed ogni altra norme vigente in materia, se e in quanto applicabile.  

 

Art. 16 – Modalità di pagamento e fatturazione del compenso  
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La stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo spettante 

all’appaltatore alla conclusione del servizio previa presentazione di report dell’attività 

svolta e di emissione fattura nei modi di legge. 

I pagamenti sono disposti  dal RUP previa accertamento della regolare esecuzione del 

servizio rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel contratto e nel presente 

capitolato. 

L’accertamento della regolare esecuzione avviene entro 30 giorni dalla comunicazione 

di ultimazione della prestazione ed è condizione essenziale per procedere alla 

emissione della documentazione fiscale, da parte dell’appaltatore.  

La stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo entro 30 giorni dalla 

data di ricevimento della documentazione fiscale.  

In conformità all’art. 31, comma 3, della legge 9 agosto 2013, n. 98 (Conversione in 

legge, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, recante 

Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia), in caso di ott enimento da parte 

della stazione appaltante, del documento unico di regolarità contributiva (DURC) che 

segnali un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati 

nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certific ato di 

pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto 

per le inadempienze accertate mediante il DURC è disposto dalla stazione appaltante 

direttamente agli enti previdenziali e assicurativi.  

Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, la fatturazione del corrispettivo, 

salvo patto contrario, deve corrispondere alle quote di servizio indicate in sede di gara 

o in sede di stipulazione del contratto, Il mancato rispetto di tali condizioni 

sospenderà il pagamento del co rrispettivo, senza diritto per l’appaltatore al 

riconoscimento di interessi o altri indennizzi.  

La stazione appaltante procede al pagamento del saldo delle prest azioni eseguite e allo 

svincolo della garanzia prestata dall'appaltatore per il mancato o inesa tto 

adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto successivamente all’accertamento 

della regolare esecuzione del swervizio.  

 

Art. 17 – Controlli sull’esecuzione del contratto  

La stazione appaltante si riserva il diritto di verificare  in ogni momento l’esecuzione 

delle prestazioni contrattuali; a tal fine, l’appaltatore, per quanto di sua competenza, 

si impegna a prestare piena collaborazione per rendere possibile dette attività di 

verifica. 

La stazione appaltante evidenzia le eventual i “non conformità” riscontrate rispetto agli 

obblighi contrattuali in forma scritta e l’appaltatore sarà chiamato a rispondere alla 

stazione appaltante, nei tempi e nei modi da essa specificati, evidenziando le azioni 

correttive che intende porre in essere. 
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La stazione appaltante si riserva infine, ove le “non conformità” evidenziassero 

oggettivamente i presupposti di gravi inadempienze contrattuali, la facoltà di risolvere 

il contratto. 

 

Art. 18 – Fallimento e altre vicende soggettive dell’appaltatore  

Con riferimento alle vicende soggettive dell’appaltatore, la stazione appaltante prende 

atto della modificazione intervenuta con apposito provvedimento, verificati i requisiti 

richiesti dalla legge.  

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, ferma restan do la sussistenza dei 

requisiti di qualificazione, eventuali modificazioni alle parti o alle percentuali di 

esecuzione dei servizi rispetto alle parti o quote di servizio indicate in sede di gara o 

in sede di stipulazione del contratto, devono essere comun icate tempestivamente alla 

stazione appaltante mediante l’invio dell’atto di modifica redatto nelle stesse forme 

dell’atto in cui sono contenute le indicazioni originarie; la stazione appaltante procede 

all’eventuale autorizzazione alla modificazione e con seguentemente non è richiesta la 

stipulazione di atto aggiuntivo al contratto. La mancata produzione dell’atto di 

modifica delle quote di partecipazione al raggruppamento sospende il pagamento del 

corrispettivo, senza diritto per l’appaltatore al riconosci mento di interessi o altri 

indennizzi. 

. 

Art. 19 – Divieto di cessione del contratto e cessione dei crediti derivanti dal 

contratto 

É vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è nullo di 

diritto, fatto salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 13, de l D.Lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50. Qualora la cessione dei crediti rientri nelle fattispecie previste dal combinato 

disposto dell’art. 106, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e della legge 21 

febbraio 1991, n. 52 e pertanto il cessionario sia una banca o un intermediario 

finanziario disciplinato dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto 

sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti d’impresa, la medesima 

cessione è efficace e opponibile alla stazione appaltante qualora questa non la rifiuti 

con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro 45 (quarantacinque) 

giorni dalla notifica della cessione stessa.  

La stazione appaltante non accetta in alcun caso cessioni di credi to per gli importi di 

contratto relativi a prestazioni che l’appaltatore intende subappaltare . 

In tutti gli altri casi rimane applicabile la disciplina generale sulla cessione del credito 

nei confronti della pubblica amministrazione e la medesima cessione diventa efficace 

e opponibile alla stazione appaltante solo dopo la sua formale accettazione con 

provvedimento espresso.  
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Art. 20 – Subappalto  

Non è ammesso il subappalto . 

In conformità a quanto previsto dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, il subappalto è  

ammesso, entro il limite massimo del 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo 

del contratto (comprensivo degli oneri della sicurezza).  

L’appaltatore, al fine di poter procedere all’affidamento in subappalto, deve 

assoggettarsi agli ulteriori obblighi e adempimenti previsti dal sopracitato art. 105 del 

D.Lgs. n. 50/2016, pena il diniego dell’autorizzazione al subappalto e le ulteriori 

conseguenze previste dalla legge nel caso di subappalto non autorizzato, a pena di 

nullità assoluta.  

 

Art. 21 – Tutela dei lavoratori  

L'appaltatore è tenuto ad osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei 

regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e 

assistenza dei lavoratori, assolvendo agli obblighi previdenziali, assicurat ivi e fiscali 

nei confronti degli Enti preposti.  

L’appaltatore è obbligato a corrispondere ai lavoratori del subappaltatore medesimo i 

trattamenti retributivi e i connessi contributi previdenziali e assicurativi dovuti.  

 

Art. 22 – Sicurezza  

L’appaltatore si obbliga a ottemperare, nei confronti dei propri dipendenti e 

collaboratori, a tutte le prescrizioni derivanti da disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, nonché di 

prevenzione e disciplina antinfortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi 

oneri. 

In particolare, si impegna ad informare dei rischi presenti nelle sedi dell’Ente Parco 

nazionale dell’Alta Murgia, giusto DUVRI, a rispettare e a fare rispettare al proprio 

personale nell’esecuzione delle obbligazioni contrattuali tutte le norme e gli 

adempimenti di cui al D.Lgs. n. 81/2008  e s.m. i.  

L’appaltatore elegge il proprio domicilio presso la propria sede legale, come 

espressamente indicato nel contratto di appalto.  

 

Art. 23 – Proprietà dei prodotti  

Fatti salvi i diritti morali dell’autore sulle opere/prodotti, protetti in b ase alla 

legislazione vigente, tutti i prodotti realizzati, nonché le banche dati che verranno 

create o implementate sono di proprietà esclusiva della stazione appaltante.  

L’appaltatore dovrà comunicare preventivamente alla stazione appaltante l’esistenza 

di diritti di terzi e/o eventuali vincoli a favore di terzi sul materiale consegnato, che 

possano in qualsiasi modo limitarne l’utilizzazione nel modo e nel tempo.  
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Art. 24 – Trattamento dei dati personali  

Nell’ambito dell’attività oggetto del contratto, l’appaltatore potrà venire a conoscenza 

e trattare dati comuni e sensibili relativi ai servizi offerti agli utenti della stazione 

appaltante. 

L’appaltatore pertanto, ai sensi dell’ar t. 29 del Codice in materia di protezione dei 

dati personali, è nominato Responsabile del trattamento dei dati, che può essere 

effettuato con strumenti elettronici o comunque automatizzati o con strumenti diversi, 

per gli adempimenti previsti nel contratto , nei limiti e per la durata dello stesso.  

I dati personali oggetto del trattamento sono strettamente necessari per adempiere al 

contratto stesso. 

L’appaltatore, in qualità di Responsabile del trattamento dei dati, ha il compito e la 

responsabilità di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle disposizioni della 

normativa vigente in materia di protezione dei dati personali (inclusi i provvedimenti 

del Garante) e di osservare scrupolosamente quanto in essa previsto nonché le 

istruzioni impartite dal Titolare del trattamento.  

Il Responsabile esterno del trattamento dovrà assolvere, in particolare, i seguenti 

compiti, indicati a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

a) garantire la riservatezza delle informazioni, dei documenti e degli atti, dei qu ali 

venga a conoscenza durante l’esecuzione della prestazione ed imporre l’obbligo di 

riservatezza a tutte le persone che, direttamente e/o indirettamente, per ragioni del 

loro ufficio verranno a conoscenza di informazioni riservate;  

b) utilizzare i dati solo per le finalità connesse allo svolgimento dell’attività oggetto 

del contratto, con divieto di qualsiasi altra diversa utilizzazione. Il Responsabile 

esterno non produce copie dei dati personali e non esegue nessun altro tipo di 

trattamento che non sia attinente allo scopo dei servizi offerti; non potrà, inoltre, 

diffondere, né comunicare, dati oltre ai casi previsti nel contratto o necessari per 

l’adempimento dello stesso. In nessun caso il Responsabile esterno acquisisce la 

proprietà intellettuale di dati e informazioni trattati nell’ambito di svolgimento del 

contratto; 

c) adottare preventive misure di sicurezza atte ad eliminare o, comunque, a ridurre al 

minimo, qualsiasi rischio di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati personali 

trattati,  di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme, nel 

rispetto delle disposizioni contenute nell'articolo 31 del D.Lgs. n. 196/2003;  

d) adottare e rispettare tutte le misure di sicurezza previste dagli articoli 33, 34, 35 e 

36 del D.Lgs. n. 196/2003, che configurano il livello minimo di protezione richiesto in 

relazione ai rischi indicati all’articolo 31, e analiticamente specificate nell’allegato B 

(“Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza”) del citato decret o. 

Qualora, ai sensi delle norme concernenti le misure minime di sicurezza, risulti 
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necessario un adeguamento delle stesse, il Responsabile esterno provvede, nei termini 

di legge, al relativo adeguamento, senza alcun costo aggiuntivo per la Provincia;  

e) individuare, per iscritto, le persone Incaricate del trattamento e fornire loro le 

istruzioni relative alle operazioni da compiere, affinché il trattamento avvenga in 

conformità alla legge, per gli scopi e le finalità previste in contratto e nel rispetto 

delle misure minime di sicurezza idonee a ridurre al minimo i rischi di distruzione o 

perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento 

non consentito, previste dal Codice, e delle disposizioni impartite dal Titolare. 

Vigilare sulla corretta osservanza delle istruzioni impartite;  

f) rispettare le istruzioni e le procedure in materia di privacy, adottate dalla Provincia 

con deliberazione della Giunta provinciale n. 1081/2013 e s.m. [inserire il riferimento 

corretto per enti diversi dalla Provincia], per garantire la sicurezza dei dati personali; 

in particolare, qualora gli Incaricati del Responsabile esterno accedano, per esigenze 

di servizio, alle sedi o al sistema informativo del Titolare, il Responsabile esterno 

risponderà di eventuali violazioni ai sensi dell’art. 2049 del codice civile;  

g) provvedere alla formazione degli Incaricati del trattamento;  

h) verificare annualmente lo stato di applicazione del D.Lgs. n. 196/2003;  

i) adempiere agli obblighi relativi alla riservatezza, alla comunicazione ed alla 

diffusione dei dati personali anche dopo che l’incarico è stato portato a termine o 

revocato; 

l) comunicare, tempestivamente, al Titolare, le eventuali richieste degli interessati 

all’accesso, alla rettifica, all’integrazione, alla cancellazione dei propri dati, ai sensi 

dell’articolo 7 (diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti) del D.Lgs. n. 

196/2003; 

m) avvisare, tempestivamente, il Titolare qualora ricevesse ispezioni o richieste di 

informazioni, documenti od altro, da parte del Garante, in merito ai trattamenti 

effettuati per la Provincia autonoma di Trento;  

n) fornire al Titolare, a semplice richiesta e secondo le modalità indicate da 

quest’ultimo, i dati e le informazioni necessari per consentire, allo s tesso, di svolgere 

una tempestiva difesa in eventuali procedure instaurate davanti al Garante o 

all’Autorità Giudiziaria e relative al trattamento dei dati personali connessi 

all’esecuzione del contratto in vigore tra le parti;  

o) consentire che il Titolare – come imposto dalla normativa – effettui verifiche 

periodiche in relazione al rispetto delle presenti disposizioni;  

p) comunicare, al Titolare, del trattamento qualsiasi disfunzione possa in qualche 

modo compromettere la sicurezza dei dati;  

q) individuare, per iscritto la/le persona/e munita/e di esperienza, capacità ed 

affidabilità cui attribuire le mansioni di Amministratore di sistema (punto 2, lettere a) 

e b) del Provvedimento del Garante privacy del 27 novembre 2008 e ss.mm.), nonché 
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verificarne annualmente l'operato (punto 2, lettera e) del Provvedimento del Garante 

privacy) e predisporre, conservare, aggiornare e mettere a disposizione del 

Committente, su richiesta, l 'elenco degli Amministratori (punto 2, lettere c e d) del 

Provvedimento del Garante privacy); 

r) adottare sistemi idonei alla registrazione degli accessi logici (access log) degli 

Amministratori di sistema (punto 2, lettera f) del Provvedimento del Garante privacy), 

con caratteristiche di completezza, inalterabilità e possibilità di ver ifica della loro 

integrità adeguate, che devono contenere i riferimenti temporali e la descrizione 

dell'evento che li ha generati ed essere conservati per un periodo non inferiore a sei 

mesi. 

Tale nomina di Responsabile esterno sarà valida per il tempo nec essario ad eseguire le 

operazioni affidate dal Titolare e si considererà revocata a completamento 

dell’incarico. All’atto della cessazione delle operazioni di trattamento, il Responsabile 

esterno dovrà restituire tutti i dati personali del Titolare, a ques t’ultimo, e provvedere 

ad eliminare definitivamente dal proprio sistema informativo, e dagli archivi cartacei, 

i medesimi dati o copie degli stessi, dandone conferma per iscritto al Titolare.  

Il Titolare e il Responsabile esterno si mantengono vicendevolmente indenni per 

qualsiasi danno, incluse le spese legali, che possa derivare da pretese, avanzate nei 

rispettivi confronti a seguito dell’eventuale illiceità o non correttezza delle operazioni 

di trattamento che siano imputabili a fatto, comportamento od o missione dell’altro.  

In casi particolari, e previa accurata verifica delle relative condizioni, l 'appaltatore 

potrà rivestire il ruolo di Titolare del trattamento.  

 

Art. 25 – Garanzia definitiva  

Per la disciplina della garanzia definitiva si applica  il disposto dell’art. 103 del D.Lgs. 

n. 50/2016. 

Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di 

penali o per qualsiasi altra causa, l’appaltatore deve provvedere al reintegro della 

stessa entro il termine di 10 (dieci) giorni di calendario  dal ricevimento della relativa 

richiesta effettuata dalla stazione appaltante.  

In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel comma precedente la 

reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore.  

Nel caso di integrazione del contratto, l’appaltatore deve modificare il valore della 

garanzia in misura proporzionale all’importo contrattualmente fissato nell’atto 

aggiuntivo, alle stesse condizioni di cui al presente articolo.  

 

Art. 26 – Obblighi assicurativi  
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Sono a carico esclusivo dell’appaltatore tutte le spese e gli oneri assicurativi per 

rischi, infortuni, responsabilità civile e le spese di risarcimento danni verso persone e 

cose dell’appaltatore stesso, di terzi o della stazione appaltante.  

In relazione a quanto sopra, l’appaltatore si impegna a stipulare con compagnie 

assicuratrici opportune polizze a copertura rischi, infortuni e responsabilità civili 

(RCT/RCO) e si obbliga a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'inizio del 

servizio, copia delle polizze suddette, relative al proprio personale operante 

nell’ambito del contratto.  

L’appaltatore, in relazione agli obblighi assunti con il presente appalto, espressamente 

solleva la stazione appaltante da ogni e qualsiasi responsabilità in caso di infor tuni o 

danni eventualmente subiti da persone o cose, sia della stazione appaltante, sia 

dell’appaltatore, sia di terzi e verificatisi in dipendenza dell’attività svolta 

nell’esecuzione dell’appalto.  

L’appaltatore sarà ritenuto responsabile di ogni danno imputabile a negligenza del 

proprio personale; avrà pertanto a suo carico la rifusione di eventuali danni ed 

ammanchi. 

A tale scopo l'appaltatore si impegna a stipulare apposite polizze (RCT/RCO), in cui 

venga esplicitamente indicato che la stazione appaltan te viene considerata "terza" a 

tutti gli effetti.  

 

Art. 27 – Penali  

In caso di ritardo nell’espletamento della prestazione e qualora non sia stata concessa 

dalla stazione appaltante un’eventuale proroga, verrà applicata la penale pari al 2 per 

mille dell’importo contrattualmente dovuto per ogni giorno di ritardo.  

L’entità delle penali è stabilita in relazione alla gravità dell'inadempienza e/o 

disservizio, previa contestazione scritta, avverso la quale l’appaltatore avrà facoltà di 

presentare le proprie osservazioni per iscritto entro 10 (dieci ) giorni dal ricevimento 

della PEC contenente la contestazione.  

Nel caso in cui l’appaltatore non presenti osservazioni o nel caso di mancato 

accoglimento delle medesime da parte della stazione appaltante, la stessa pr ovvede a 

trattenere l’importo relativo alle penali applicate dalle competenze spettanti 

all’appaltatore in base al contratto, nel rispetto delle normative fiscali ovvero a 

trattenerlo dalla garanzia definitiva ai sensi dell’art. 26 del presente capitolato.  

Nel caso in cui l’importo della penale, calcolato ai sensi dei commi precedenti, superi 

il 10 % dell’importo contrattuale, la stazione appaltante procede a dichiarare la 

risoluzione del contratto, fatto salvo il diritto all’eventuale risarcimento del dann o 

patito a causa dell’inadempimento stesso.  
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La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in 

nessun caso l'appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è resa 

inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbl igo di pagamento della medesima penale.  

 

Art. 28 – Risoluzione del contratto  

Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 108 del D.Lgs. n. 

50/2016. 

. 

Art. 29 – Recesso  

Per la disciplina del recesso del contratto si applica l’art. 10 9 del D.Lgs. n. 50/2016.  

 

Art. 30 – Definizione delle controversie  

Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra la stazione appaltante e 

l’appaltatore, che non si siano potute definire in via  transattiva, sia durante 

l'esecuzione del contratto che al termine del contratto stesso, è competente  il Foro di 

Bari. 

 

Art. 31 – Obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari  

L’appaltatore, a pena di nullità del presente contratto, assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 136/2010 e s.m. i.  

Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto in tutti i casi in 

cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste 

Italiane SPA attraverso bonifici su conti dedicati, destinati a registrare tutti i 

movimenti finanziari, in ingresso ed in uscita, in esecuzione degli obblighi scaturenti 

dal presente contratto. L’appaltatore comunica alla stazione appaltante gli estremi 

identificativi dei conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la 

società Poste Italiane SPA, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse 

pubbliche. La comunicazione alla stazione appaltante deve avvenire entro sette giorni 

dall’accensione dei conti correnti dedicati e nello stesso termine l’appaltatore deve 

comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 

essi. Le medesime prescrizioni valgono anche per i conti bancari o postali preesistenti, 

dedicati successivamente alle commesse pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla 

dichiarazione della data di destinazione del conto alle commesse pubbliche.   

Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario 

o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice identifica tivo di 

gara (CIG) ed il codice unico progetto (CUP).  

  

Art. 32 – Obblighi in materia di legalità  
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Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’ appaltatore si impegna 

a segnalare tempestivamente alla stazione appaltante ogni illecita richiesta di denaro, 

prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione, nonché ogni tentativo di 

intimidazione o condizionamento di natura criminale che venga avanzata nel corso 

dell’esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, dipendente o 

agente. 

  

Art. 33 – Spese contrattuali  

L’imposta di bollo e l’eventuale imposta di registro relative al contratto e tutti gli altri 

oneri tributari sono a carico dell’appaltatore.  

 Qualora l’aggiudicatario, salvo casi di forza maggiore, non aderisca all’invito di 

stipulare il contratto entro il termine comunicato dalla stazione appaltante o rifiuti o 

impedisca la stipulazione stessa, oppure siano rileva te cause ostative alla stipulazione 

dello stesso contratto d’appalto ai sensi della normativa antimafia (D.Lgs. 6 settembre 

2011, n. 159), la stazione appaltante procede ad incamerare la garanzia provvisoria a 

titolo di risarcimento del danno derivante dal la mancata stipulazione del contratto per 

colpa dell’aggiudicatario, fatta salva l’irrogazione delle sanzioni previste dalle  altre 

leggi vigenti in materia. 

 

Art. 34 – Disposizioni anticorruzione  

Nell’espletamento del servizio oggetto del presente capitola to vanno rispettati gli 

obblighi di condotta previsti dal vigente Codice di comportamento approvato ai sensi 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministra zione”) e 

visibile sul sito istituzionale della stazione appaltante, la cui violazione costituisce 

causa di risoluzione del contratto.  

 

Art. 35 –Criteri Ambientali Minimi 

Nell’espletamento del servizio oggetto del presente capitolato vanno rispettati i Criteri 

Ambientali Minimi (CAM),  ove applicabili. 

In particolare l’appaltatore deve attenersi all’applicabilità del CAM in vigore per 

l’acquisto e fornitura della carta di cui al D.M. 4 aprile 2013 in G.U. n. 102 del 3 

maggio 2013 di cui se ne tiene conto nei documenti di gara  

 

Art. 36 – Norma finale 

L’appaltatore, partecipando alla procedura per l’assegnazione del contratto di appalto, 

riconosce e accetta in maniera piena e consapevole, tutte le prescrizioni richieste per 

l’espletamento del servizio, nonché tutte le clausole specifiche previste nel presente 

capitolato. 
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Mod. DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

 

 

                    Spett.le  

 Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia 

  

 

 

Oggetto: Affidamento diretto, ex art. 36 comma 2 lett. a). D.lgs. N. 50/2016 dei servizi di cui al 

progetto "La Murgia abbraccia Matera" Messa a valore, promozione e sperimentazione innovativa 

del patrimonio e delle testimonianze dell’archeologia rurale dei territori che abbracciano Matera - 

Macroazione 1. - C.U.P. F49F18000190007 -  C.I.G 7617971480 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………….…………………………………………………………………….…, nato/a a 

………………..……..….…………………………………………., il …………...……………, residente nel Comune di 

…..……...………………..……………………, Provincia ……..…………, via ……...……………………………….……. 

 ………………………………………………………………, legale rappresentante del/della …………………………… 

……………………………………………...………………..…..………..……, con sede nel Comune di …………………... 

 ………………..………………..……………, Provincia ……………………., via ……..…………………........................... 

 …………………….……………….……………..…………, codice fiscale n. …….…………………..………...., partita 

IVA n. …………………………………, tel. n. ……………...………….……….., fax n. ………….…………………….., 

indirizzo di posta elettronica non certificata .………………………………………….…………………………, indirizzo 

PEC …………………………………………..……………………………………….………………………………………., 

DICHIARA: 

 con riferimento ai requisiti di carattere generale: 

1) che l’impresa rappresentata non si trova in alcuna delle condizioni ostative di cui all’art. 80, commi 1, 2, 4 e 5, del d.lgs. 

n. 50/2016, e precisamente:  

1.1.  □ che nei propri confronti non è stata emessa sentenza definitiva di condanna o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per 

uno dei seguenti reati (art. 80, comma 1, lettere a, b, c, d, e, f, e g, del d.lgs. n. 50/2016): 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle 

condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso 

articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del d.p.r. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-

quater del d.p.r. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 

Consiglio; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codiceprocedurapenale.htm#444
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#416
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#416-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_1990_0309
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_1973_0043
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_1973_0043
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#260
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b) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 

353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile;  

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine 

costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

e) delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 

finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del d.lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il d.lgs. 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica ammi-nistrazione; 

oppure, se presenti  

□ tutte le sentenze definitive di condanna, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e le sentenze di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi 

comprese quelle per le quali ha beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o 

per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di 

revoca della condanna medesima; e precisamente  (specificare la tipologia di reato, la sanzione inflitta, la data della 

condanna, eventuali recidive, ecc.): 

…………………………………………………………………………………………………………………....…………

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………….………………………………….…………………………………………………

………………………………………………………………………..……………………………………………………

…………………………………………………………………………………………….………………………….……

…………………………………………………………………………………………………………………...………...;  

N.B. L'esclusione opera, ai sensi dell’art. 80, comma 3, del d.lgs. n. 50/2016, anche se le sentenze o i decreti di cui al 

comma 1 sono stati emessi nei confronti del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o 

del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di 

società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresen-

tanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore 

tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si 

tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti 

cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che 

vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il 

divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il 

reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima (cfr. modello 2); 

1.2. l’insussistenza delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 

159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto (art. 80, comma 2, del 

d.lgs. n. 50/2016); 

1.3. che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#346-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#353
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#353
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2635
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#648-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_2007_0109
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
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delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti 

(art. 80, comma 4, del d.lgs. n. 50/2016); 

1.4. che l’impresa non si trova in alcuna delle situazioni contemplate dall’art. 80, comma 5, lettere a), b), c), d), e), f), g), 

h),i), l) e m), del d.lgs. n. 50/2016, e precisamente: 

a) che l’impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del d.lgs. n. 50/2016 (lettera a); 

b) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 

concordato con continuità aziendale, e neppure è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, 

fermo restando quanto previsto dall’art. 110 del d.lgs. n. 50/2016 (in caso di esercizio provvisorio del curatore 

fallimentare ovvero di concordato preventivo con continuità aziendale vale quanto previsto dall’art. 110, commi 

3, 4, 5 e 6, del d.lgs. n. 50/2016); 

c) che l’impresa non si è resa colpevole di gravi illeciti professionali1, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità; 

d) che la partecipazione alla gara dell’operatore economico non determina una situazione di conflitto di interesse ai 

sensi dell’art. 42, comma 2, del d.lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera e), del d.lgs. n. 50/2016; 

f) che l’impresa non è soggetta alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del d.lgs. 8 giugno 2001, 

n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 

interdittivi di cui all'art. 14 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e il disposto di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 

2001, n. 165; 

g) che l’impresa non risulta iscritta nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’A.N.AC. per aver presentato 

false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il 

quale perdura l’iscrizione; 

h) che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;  

i) che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui all’art. 17 della legge 12 

marzo 1999, n. 68, e precisamente (segnare il riquadro corrispondente all’ipotesi che interessa): 

□ non è assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge n. 68/1999 in quanto occupa meno di 

15 dipendenti (escluso per il settore edile il personale di cantieri e gli addetti al trasporto del settore come previsto dalla 

legge n. 247/2007); 

ovvero 

□ non è assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge n. 68/1999 in quanto occupa da 15 a 

35 dipendenti (escluso per il settore edile il personale di cantieri e gli addetti al trasporto del settore come previsto dalla 

legge n. 247/2007) e non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000; 

                                                           
1 Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato 
la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre 
sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini 
di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la 
selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#110
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#042
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0055.htm#17


4 

 

ovvero 

□ è soggetta agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge n. 68/1999 in quanto occupa più di 35 dipendenti 

(escluso per il settore edile il personale di cantieri e gli addetti al trasporto del settore come previsto dalla legge n. 

247/2007) ed ha ottemperato alle disposizioni sul punto; 

ovvero 

□ è soggetta agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge n. 68/1999 in quanto occupa da 15 a 35 

dipendenti (escluso per il settore edile il personale di cantieri e gli addetti al trasporto del settore come previsto dalla 

legge n. 247/2007), ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 ed ha ottemperato alle disposizioni sul 

punto;  

l) (segnare il riquadro corrispondente all’ipotesi che interessa): 

□ di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 

7 del decreto legge n. 152/1991, convertito con modificazioni della legge n. 203/1991; 

ovvero 

□ di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 

del decreto legge n. 152/1991, convertito con modificazioni della legge n. 203/1991, e di aver denunciato i fatti alla 

autorità giudiziaria; 

ovvero 

□ di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 

del decreto legge n. 152/1991, convertito con modificazioni della legge n. 203/1991, e di non avere denunciato i fatti 

alla autorità giudiziaria ricorrendo i casi previsti dall’art. 4 comma 1, della legge n. 689/1981; 

m) che l’impresa non si trova, rispetto ad altro partecipante alla medesima procedura, in una situazione di controllo di 

cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che comporti l’imputabilità dell’offerta ad 

un unico centro decisionale, e precisamente (segnare il riquadro corrispondente all’ipotesi che interessa): 

□  che l’impresa non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile rispetto ad alcun 

soggetto, e ha formulato l'offerta autonomamente; 

ovvero 

□ di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti che si trovano, rispetto al 

concorrente rappresentato, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver 

formulato l'offerta autonomamente; 

ovvero 

□  di essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente 

rappresentato, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 

autonomamente; e precisamente (indicare denominazione, ragione sociale, codice fiscale e sede dei predetti soggetti):  

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………..;  

N.B. L’impresa che si trovi in una delle situazioni di cui al precedente punto 1.1. (limitatamente alle ipotesi in cui la 

sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della 

collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato) o al precedente punto 1.4., è ammesso a provare di aver 

risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti 

concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti come di seguito 

specificato (indicare la situazione che ricorre con allegazione della documentazione atta a comprovare quanto sopra): 

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………..; 

 con riferimento ai requisiti di idoneità professionale: 

2) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato di 

…………………………………………………………...…………… (oppure in altro registro o albo equivalente secondo la 

legislazione nazionale di appartenenza) e attesta i seguenti dati: 

 numero di iscrizione: ……………………………………………………………………………………………………..; 

 data di iscrizione: …………………………………………………………………………………………………………; 

 forma giuridica: …………………………………………………………………………………………………………...; 

 codice attività: …………………………………………………………………………………………….......................; 

 oggetto sociale: …………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………..……………….……….

………………………………………………………………………………………….………………………………………

……………………………………..……………………………………………………………………………………………

…………………….……………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………….....; 

 categoria:      □     micro impresa     □     piccola impresa     □     media impresa     □      grande impresa; 

 termine di durata: …………………………………………….…………………………………………………………..; 
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 organo di amministrazione: ………………………………………………..…………………………………………….; 

 cariche sociali, amministrative e tecniche (specificare i nominativi, il luogo e data di nascita, la residenza e la qualifica 

con riferimento ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: titolare e direttore tecnico se si tratta di impresa 

individuale; soci e direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari e direttore tecnico se si 

tratta di società in accomandita semplice; membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 

direttore tecnico o socio unico persona fisica ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se 

si tratta di altro tipo di società o consorzio):  

…………………………………………………………………………………..………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………..………………………………

………………………………………………………………………………….....……………………………………………

……………………….................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................; 

3)  (se del caso) che il concorrente, in quanto cooperativa o consorzio di cooperative, risulta regolarmente iscritto nell’Albo 

delle società cooperative istituito dal Ministero delle Attività produttive al n. ……………….………. 

……………………..., presso la Camera di Commercio di ……………..………………………………………………… 

e applica il contratto collettivo di lavoro anche ai soci della cooperativa; 

4) □ attesta che nell’anno antecedente alla presente procedura nessun soggetto è cessato dalle cariche societarie indicate 

all’art. 80, comma 3, del d.lgs. n. 50/2016; 

oppure, nel caso vi siano soggetti cessati dalla carica, 

 □ attesta che nell’anno antecedente alla presente procedura risultano cessati dalle cariche societarie indicate all’art. 80, 

comma 3, del d.lgs. n. 50/2016 i soggetti di seguito elencati (indicare nome e cognome, luogo e data di nascita, residenza, 

carica ricoperta e data di cessazione dal predetto incarico): 

………..……………………………………………………………………………………………………………………..…

………………………………………………..……………………………………………………………..…………………

…………………………………………………..………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………..………………………………………………

………………………………………………………..………………………………………………………………………...; 

e che 

□ nessuno dei soggetti cessati ha riportato sentenza di condanna passata in giudicato o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di 

procedura penale per le fattispecie elencate dall’art. 80, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f) e g), del d.lgs. n. 50/2016; 

oppure 
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□ nei confronti degli stessi oppure di quelli di seguito indicati è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 

giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di applicazione della pena su 

richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per le fattispecie elencate dall’art. 80, comma 1, lettere 

a), b), c), d), e), f) e g), del d.lgs. n. 50/2016 (riportare il nominativo del soggetto interessato e specificare tutte le 

condanne penali riportate, incluse quelle per le quali si sia beneficiato della non menzione, specificando gli elementi 

salienti e cioè il tipo di reato, la sanzione inflitta, la data della condanna, eventuali recidive, ecc.):  

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………..……………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………….……………………………

………...................................................................................................... ..........................................................................

............................................................................................................................................................ 

e che l’impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 

sanzionata: 

……………………………………………………………………………………………………………………………

….…………………………………………………………………………………………………………………………

…….………………………………………………………………………………………………………………………

………...…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………….……………………

…………………………………………………………………………………………………………………………….; 

 con riferimento ai requisiti di carattere speciale: 

5) □ di possedere i requisiti speciali di cui all’art. 90 del d.p.r. n. 207/2010, e precisamente: 

- di aver maturato esperienza documentabile negli ultimi cinque anni in servizi analoghi/coerenti/riconducibili ai servizi 

richiesti dal presente avviso, in particolare: 

……………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………….

..……………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………….……………………………………

…………………………………………………………………………………………………………….; 

 

- di disporre di un gruppo di lavoro (dipendente diretto o esterno contrattualizzato) dedicato ai servizi che abbia 

maturato la necessaria esperienza specifica per lo svolgimento delle attività oggetto del presente avviso, i cui requisiti 

saranno verificati sulla base di quanto dichiarato ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 445/2000 nei Curriculum Vitae, in 

particolare: 

- n. 1 esperto senior in marketing territoriale e promozione delle imprese culturali con funzioni di coordinamento 

del gruppo di lavoro;  
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- almeno n. 4 esperti in: politiche del paesaggio, architettura rurale, marketing territoriale, storia del territorio, 

per lo svolgimento della macro-azione A-A1; 

- almeno n. 2 esperti in animazione e marketing territoriale ed almeno n. 1 esperto in comunicazione ed utilizzo di 

tecnologie digitali per lo svolgimento della macro-azione B; 

-almeno 1 collaboratore per attività amministrative e di segreteria. 

6) di autorizzare l’utilizzo dei contatti di seguito indicati per l’invio di qualsiasi comunicazione inerente la procedura di 

gara (inclusi i provvedimenti di cui all’art. 76 del d.lgs. n. 50/2016): 

- PEC …………………………………………………………………………………………………………………………..; 

- fax …………………………………………………………………………………………………………………………….; 

- domicilio .…………………………………………………………………………………………………………………….; 

7) di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le dichiarazioni vengono 

rese; 

8) che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative: 

- INPS (nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte): 

sede di _______________________ indirizzo _________________________ matricola n. ______________ 

- INAIL (nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte): 

sede di _______________________ indirizzo _________________________ matricola n. ______________ 

che applica il Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori __________________________________ 

e che l’Ufficio dell’Agenzia delle entrate – dipartimento provinciale territorialmente competente per l’impresa è 

________________________________ 

8) □ di partecipare alla gara in forma individuale e non anche in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti  

oppure 

 □ di partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti e non anche in forma 

individuale o in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti; 

 

INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E I CONSORZI 

Nel caso di consorzio stabile, consorzio di cooperative e di imprese artigiane: 

10)  di concorrere:  

□ come consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro o consorzi tra imprese artigiane (art. 45, com-ma 2, 

lettera b, del d.lgs. n. 50/2016) 

oppure 

□ come consorzio stabile (art. 45, comma 2, lettera c, del d.lgs. n. 50/2016) 

(nel caso non concorra in proprio) per i seguenti soggetti consorziati (indicare denominazione, ragione sociale, codice 

fiscale e sede legale per ciascuna impresa): 
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……........................……………………………………………………..…………….………………...….........……..………

………….……………….………………………………………………………………......…....……..…….…………….…

……………………………………………………………………………..............……………................................................

..........................................................................................................………………………………...........................................

............................................................................................................................................................. 

I consorziati per i quali il consorzio concorre non partecipano in nessun’altra forma alla presente gara; 

11)  di allegare l’atto costitutivo e lo statuto del consorzio. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese già costituito: 

12)  di partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti già costituito con i 

seguenti soggetti (indicare denominazione, ragione sociale e sede legale di ciascuno, il soggetto indivi-duato quale 

capogruppo, le quote percentuali di partecipazione al raggruppamento e le quote di esecuzione dei lavori):  

………………………………………………………………………………………….…………………………………….…

…………………………………………………………………………………….……………………………………….……

……………………………………………………………………………………….………………………………….………

……………………………………………………………………………………………..……………………………………

………………………………………………………………………………………………………………..………..……...; 

13)   di allegare l’atto costitutivo del raggruppamento temporaneo di imprese. 

Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti: 

14)  di allegare l’atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE; 

15)   attesta le seguenti quote di partecipazione nonché le seguenti quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti 

riuniti o consorziati: …………………………………………………….……………………................... 

…………………………………………………………………………….……………………………………………….……

………………………………………………………………………………….…………….…………………………………

………………………………………………………………………………..…………………………………………………

……………………………………………………………..……………….………………………………………………..…

………………………………………………………………………………………………………………………………….; 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti: 

16)   di assumere l’impegno, in caso di aggiudicazione: 

 a costituire formalmente il raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o GEIE, conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza a ………………………………….………….………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………..…

………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

quale soggetto capogruppo, che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei soggetti mandanti o con-sorziati; 

 ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei, consorzi o GEIE; 

17)   attesta le seguenti quote di partecipazione nonché le seguenti quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti 
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riuniti o consorziati: ……………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………..……………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………..…….

.…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………..……………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………; 

18) di avere correttamente adempiuto, nell’ambito della propria azienda, agli obblighi di sicurezza imposti dalla vigente 

normativa in materia e di osservare, nei riguardi del proprio personale e dei propri collaboratori, le leggi, i regolamenti e le 

disposizioni previste dai vigenti contratti normativi, salariali, previdenziali e assicurativi, disciplinanti il rapporto di lavoro; 

19)  di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 

13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

…………….., ……………………………….  

                                                                             

Firma 

…..……………………………………... 

(nome, cognome e qualifica del sottoscrittore) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B. Al presente documento deve essere allegata la copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 

sottoscrittore, in corso di validità. 

 

Trattamento dei dati personali - Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., l’ente appaltante informa 

che i dati contenuti nella presente domanda di partecipazione e dichiarazioni sostitutive verranno trattati esclusivamente per 

lo svolgimento dell’attività e per l’assolvimento degli obblighi di cui alla legge e ai regolamenti comunali in materia.  

Titolare del trattamento dei dati è:  Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia via Firenze 10 - 70024 Gravina in Puglia -. 
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Mod.  OFFERTA SOGGETTI CON IDONEITÀ INDIVIDUALE 

 

             Spett.le  

 Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia 

 

Oggetto: Affidamento diretto, ex art. 36 comma 2 lett. a). D.lgs. N. 50/2016 dei servizi di cui al 

progetto "La Murgia abbraccia Matera" Messa a valore, promozione e sperimentazione innovativa 

del patrimonio e delle testimonianze dell’archeologia rurale dei territori che abbracciano Matera - 

Macroazione 1. - C.U.P. F49F18000190007 -  C.I.G 7617971480 

Il/La sottoscritto/a ……………………….………………………………………………………………….…, 

nato/a a ………………..……..….……………………….………., il ………..………...……………, residente 

nel Comune di …..……....................................……………………, Provincia ……..…………, via ………, 

legale rappresentante del/della ………………………………...………………………………..……, con sede 

nel Comune di ………………..……………, Provincia …………………, via 

……..…………………..........................……………, codice fiscale n. …….…………………..………...., parti-

ta IVA n. ……………………, tel. n. ……………...…………, fax n. ………….…………………….., indirizzo 

di posta elettronica non certificata …………………………... ……….…………………………, indirizzo PEC 

…………………………………………..…………………………..., 

consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni, formazione o utilizzo di atti falsi verranno applicate le san-

zioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia, oltre alle conseguenze amministrative previste 

per le procedure relative ad affidamenti pubblici, ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. n. 445/2000, 

 (se del caso, altrimenti cancellare) capogruppo del raggruppamento temporaneo / del consorzio ordinario 

già costituito con le imprese 

………………………………………………………………………………………………, 

 

DICHIARA 

 

●di accettare tutte le condizioni specificate nell’avviso pubblico e nella bozza di contratto; 

 

●che la presente proposta economica è irrevocabile ed impegnativa fino a 180 giorni dalla data di scadenza 

della presentazione delle offerte; 

●che la proposta economica non sarà in alcun modo vincolante per l’Ente; 

●di accettare in modo pieno e incondizionato che l’aggiudicazione avvenga ad insindacabile giudizio della 

Camera di Commercio; 

●di accettare in modo pieno e incondizionato che il servizio oggetto dell’indagine di mercato possa non ve-

nire affidato; 

●che il prezzo offerto è comprensivo di ogni altro onere oltre l’IVA, e fissato dal concorrente in base a cal-

coli e valutazioni di sua propria convenienza, 



2 

 

O F F R E 

quale prezzo per l’esecuzione del servizio in oggetto valido per l’affidamento il seguente importo (IVA 

esclusa):  

€_______________________(in cifre) 

€ __________________________________________ (in lettere) 

La/Il sottoscritta/o ______________________________________ dichiara inoltre che: 

 

 i costi relativi alla sicurezza per rischi specifici (o aziendali) afferenti all’esercizio dell’attività svolta 

dall’impresa sono pari ad € ______________________________; 

 

……………………………….., …………………. 

 

                                                                                     

                                                                                                  Firma 

                     ………….……………………….…………… 

                                                                                                       (nome, cognome e qualifica) 

 

 

 

 

 

N.B.   L’offerta, redatta su carta resa legale, deve essere sottoscritta del titolare o legale rappresentante dell’impresa di 

cui bisogna allegare copia non autentica del documento d’identità.  
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Mod.  OFFERTA SOGGETTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA 

 

 

       Spett.le  

Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia 

 

 

 

Oggetto: Affidamento diretto, ex art. 36 comma 2 lett. a). D.lgs. N. 50/2016 dei servizi di cui al 

progetto "La Murgia abbraccia Matera" Messa a valore, promozione e sperimentazione innovativa 

del patrimonio e delle testimonianze dell’archeologia rurale dei territori che abbracciano Matera - 

Macroazione 1. - C.U.P. F49F18000190007 -  C.I.G 7617971480 

 

Il/La sottoscritto/a ………………………………………………..., nato/a a 

………………………………………., il …………………….., residente nel Comune di 

..………………..……………………, Provincia ……..…………, via 

…………………………………………………………………………………………, legale rappresentante 

della mandataria/capogruppo 

…………..…….………..……………….……………………………………..……………, con sede nel 

Comune di …………………………..……………………………..……….., Provincia …………., via 

…………………………………………………………………………………….………….…………, codice 

fiscale n. …………………..........................., partita IVA n. …….………………………, tel. n. 

….………….……….., fax n. ………………………..…, indirizzo di posta elettronica non certificata 

…….……….……………………………….. …………………………………………, indirizzo PEC 

………..………………………………………………….…….; 

 

 il/la sottoscritto/a ………………………………………………..., nato/a a 

………………………………………., il …………………….., residente nel Comune di 

..………………..……………………, Provincia ……..…………, via 

…………………………………………………………………………………………, legale rappresentante 

della mandante ……………………………….……………………………………..……………, con sede 

nel Comune di ……………………………., Provincia ……...…………………., via 

…………………………….………….…………, ………………………………………………, codice 

fiscale n. ………………………………………...., partita IVA n. ……………………………..………, tel. n. 

…………….………….……….., fax n. ……………….………………….., indirizzo di posta elettronica non 

certificata ……………………………………………………………………………, indirizzo PEC 

……………………………………………………..…………………………………………..…….…….; 

 il/la sottoscritto/a ………………………………………………..., nato/a a 

………………………………………., il …………………….., residente nel Comune di 
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..………………..……………………, Provincia ……..…………, via 

…………………………………………………………………………………………, legale rappresentante 

della mandante ……………………………….……………………………………..……………, con sede 

nel Comune di ……………………………., Provincia ……...…………………., via 

…………………………….………….…………, ………………………………………………, codice 

fiscale n. ………………………………………...., partita IVA n. ……………………………..………, tel. n. 

…………….………….……….., fax n. ……………….………………….., indirizzo di posta elettronica non 

certificata ……………………………………………………………………………, indirizzo PEC 

……………………………………………………..…………………………………………..…….…….; 

 il/la sottoscritto/a ………………………………………………..., nato/a a 

………………………………………., il …………………….., residente nel Comune di 

..………………..……………………, Provincia ……..…………, via 

…………………………………………………………………………………………, legale rappresentante 

della mandante ……………………………….……………………………………..……………, con sede 

nel Comune di ……………………………., Provincia ……...…………………., via 

…………………………….………….…………, ………………………………………………, codice 

fiscale n. ………………………………………...., partita IVA n. ……………………………..………, tel. n. 

…………….………….……….., fax n. ……………….………………….., indirizzo di posta elettronica non 

certificata ……………………………………………………………………………, indirizzo PEC 

……………………………………………………..…………………………………………..…….…….; 

 il/la sottoscritto/a ………………………………………………..., nato/a a 

………………………………………., il …………………….., residente nel Comune di 

..………………..……………………, Provincia ……..…………, via 

…………………………………………………………………………………………, legale rappresentante 

della mandante ……………………………….……………………………………..……………, con sede 

nel Comune di ……………………………., Provincia ……...…………………., via 

…………………………….………….…………, ………………………………………………, codice 

fiscale n. ………………………………………...., partita IVA n. ……………………………..………, tel. n. 

…………….………….……….., fax n. ……………….………………….., indirizzo di posta elettronica non 

certificata ……………………………………………………………………………, indirizzo PEC 

……………………………………………………..…………………………………………..…….…….; 

DICHIARANO 

 

●di accettare tutte le condizioni specificate nell’avviso pubblico e nella bozza di contratto; 

 

●che la presente proposta economica è irrevocabile ed impegnativa fino a 180 giorni dalla data di scadenza 

della presentazione delle offerte; 

●che la proposta economica non sarà in alcun modo vincolante per l’Ente; 

●di accettare in modo pieno e incondizionato che l’aggiudicazione avvenga ad insindacabile giudizio della 

Camera di Commercio; 
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●di accettare in modo pieno e incondizionato che il servizio oggetto dell’indagine di mercato possa non ve-

nire affidato; 

●che il prezzo offerto è comprensivo di ogni altro onere oltre l’IVA, e fissato dal concorrente in base a cal-

coli e valutazioni di sua propria convenienza, 

 

O F F R O N O 

 

quale prezzo per l’esecuzione del servizio in oggetto valido per l’affidamento il seguente importo (IVA 

esclusa):  

€_______________________(in cifre) 

€ __________________________________________ (in lettere) 

La/Il sottoscritta/o ______________________________________ dichiara inoltre che: 

 

 i costi relativi alla sicurezza per rischi specifici (o aziendali) afferenti all’esercizio dell’attività svolta 

dall’impresa sono pari ad € ______________________________; 

 

I sottoscritti, come sopra identificatisi, si impegnano, altresì, in caso di aggiudicazione, a conferire 

mandato collettivo speciale con rappresentanza alla mandataria individuata, che stipulerà il contratto in 

nome e per conto proprio e delle mandanti.  

……………………………….., …………………. 

 

…………………………………..                                                 …………………………………….. 

………………………………….                                                 …………………………………….. 

 

N.B. L’offerta deve essere sottoscritta dai titolari o legali rappresentanti di tutte le imprese che costituiranno 

i raggruppamenti o i consorzi ordinari di cui bisogna allegare copia non autentica di un documento 

d’identità.  


